
Ogni musica sotto gli archi

Cinque musicisti  di  prim’ordine  e la  suggestiva cornice del sagrato del duomo di

Santa  Sofia  di  Lendinara  saranno  gli  ingredienti  del  secondo  prestigioso

appuntamento dell’edizione 2010 di “Tra ville e giardini”, che si terrà domani sera,

alle 21.30, con ingresso libero.

      Protagonista della serata sarà il Quintetto Bislacco, gruppo formato da Walter

Zagato al violino, Duilio Galfetti al violino, al banjo e al mandolino, Gustavo Fioravanti

alla viola, Marco Radaelli al violoncello ed Enrico Fagone al contrabbasso.

      Si tratta di cinque musicisti d’eccezione che provengono da orchestre di grande

prestigio  come  quella  della  Scala  di  Milano,  del  Regio  di  Torino,  la  Camerata

Salzburg e quella della Radio Svizzera di Lugano. Forti di un curriculum, quindi, di

tutto rispetto, i cinque qualche anno fa hanno formato il gruppo per dare vita a un

progetto improntato a una forte originalità: spaziano, infatti, dai grandi autori della

musica classica al rock, passando per il jazz e il folk, con l’intento di avvicinare il

pubblico  all’ascolto  della  musica  unendo  leggerezza  a  un’altissima  qualità.  Un

progetto che ha subito riscosso attenzione e consenso da parte di pubblico e critica,

e con il quale il Quintetto Bislacco, reduce da un 2009 colmo di successi nei più

importanti festival di musica da camera, si esibirà quest’anno in rassegne come le

“Settimane musicali di Stresa”, “I suoni delle Dolomiti”, “Musica in Villa”, “Musica nei

castelli della Val d’Aosta” e nei principali teatri della Svizzera.

      Il  concerto  in  programma  a  Lendinara  sarà  una  preziosa  opportunità  per

ascoltare il quintetto d’archi cimentarsi in un programma che si apre con “Tuoni e

fulmini” di Strauss, passa con disinvoltura dal “Barbiere di Siviglia” di Rossini e dal

“Concerto  for  swing strings”  di  Bach alla  “Western suite”  di  Morricone  e  a  una

particolare versione per archi di “Michelle” dei Beatles, affrontando anche brani di

Piazzolla e Gershwin per approdare infine a due danze popolari (una rumena e una

celtica) e all’Ouverture del “Flauto magico” di Mozart.

(Domenica 20 Giugno 2010)
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